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CAPITOLO I
LA PERSONA FISICA 
 
SEZIONE II   LA CAPACITÀ DI AGIRE 
 
Omissis  
 

Sul perimetro applicativo della misura 
interviene Cass. civ., Sez. I, 12 marzo 2025, n. 6553. 
Il quadro delle tutele predisposte per le persone fisiche incapaci è stato radicalmente 
modificato dalla l. n. 6 del 2004, la quale ha introdotto  italiano, come 
detto,  amministrazione di sostegno. 

«tutelare, con la minore limitazione possibile della capacità di agire, le persone prive in tutto o in 

sostegno temporaneo o permanente». 

precedente sistema custodialistico e alienante di cui si è detto nei paragrafi che precedono, 
emerge dalle disposizioni del Capo I del Titolo XII del Libro I del c.c., rubricato 

 

beneficiario un amministratore di sostegno, fa infatti riferimento ai casi in cui una 
persona «per effetto di una infermità ovvero di una menomazione fisica o psichica, si trova 

». 

specificazione alcuna del carattere mentale o fisico della stessa, che consente di operare 

persona, ben potendo trattarsi di una impossibilità, anche parziale o temporanea, di 
provvedere ai propri interessi. 

menomazioni fisiche e psichiche che tuttavia non integrino una vera e propria ipotesi di 
infermità20, in modo da apprestare una tutela completa anche in situazioni per le quali 
in precedenza non era possibile intervenire; così, a titolo esemplificativo, potranno 

vedente, il malato di Alzheimer21, etc.   
Si tratta di un istituto che, come detto, si caratterizza per la sua grande flessibilità, 
consentendo al giudice, attraverso una valutazione da condurre caso per caso, di 
apprestare la tutela ritenuta più idonea in considerazione della specifica infermità o 

 
20 
menomata capacità che gli precluda di provvedere in via autonoma ai propri interessi, non potendosi applicare tale istituto 
a soggetti che, pur in presenza di menomazioni fisiche, abbiano la piena capacità di autodeterminarsi. Così, da ultimo, 
Cass., 31 dicembre 2020, n. 29981, in DeJure. 
21 Tra le ultime pronunce in tal senso si veda: Trib. Trani, 17 luglio 2007; Trib. Bari, decreto 7 giugno 2007; Trib. Udine, 
8 maggio 2007. 
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capacità di provvedere in via autonoma al soddisfacimento dei propri interessi22. 

soggetti colpiti da menomazioni di carattere esclusivamente fisico la possibilità di essere assistiti da 

provvedere ai propri interessi 23 e la parte della letteratura che ritiene invece necessario che alla 

 gestire in maniera 
consapevole ed oculata i propri interessi24. 

menomazione fisica, che lascino integra la capacità di intendere e di volere del soggetto, consentano 
di ricorrere agli strumenti generali della rappresentanza volontaria, attraverso il conferimento di una 
procura generale o per i singoli atti da compiere. 

specificando le tipologie di atti per i quali il primo si sostituirà al secondo e quelli per cui invece la 
capacità sarà concorrente e, nel contempo, presenterebbe il vantaggio della sindacabilità da parte del 

 agli 
obblighi che la legge prevede in materia. 
Inoltre, su un piano empirico, ben possono configurarsi situazioni in cui una menomazione fisica o 

adeguata il proprio patrimonio e i propri interessi personali, anche con gli strumenti della 
rappresentanza volontaria. 

interessi personali del rappresentato, rispetto ai quali il giudice tutelare, come si avrà modo di 
evidenziare nel prosieguo, può attribuire importanti  

ma in assenza di qualsivoglia deficit intellettivo, risulta essere oggi prevalente in giurisprudenza, oltre 
ad aver ricevuto un importante e recente avallo da parte della Corte Costituzionale, la quale ha 

gno anche 
soltanto in presenza di esigenze di cura della persona, posto che tale istituto non è «
esclusivamente ad assicurare tutela agli interessi patrimoniali del beneficiario, ma è volto, più in generale, a 

alle effettive esigenze di ciascuna»25. 

Suprema Corte 26  la quale ha ricordato che
strumento volto a proteggere, senza mortificarla, la persona affetta da una disabilità fisica o psichica 
tale da renderla inadeguata a provvedere ai suoi interessi e che la misura è caratterizzata da un alto 

 
22 2020, n. 
6079, in DeJure

ulta 
essere comunque in grado di determinarsi autonomamente in difetto di un intervento, appunto sostitutivo ovvero di ausilio 

il 
beneficiario è pienamente capace di disporre del suo patrimonio, anche per testamento e con disposizione in favore 

tano 
vincoli di parentela di qualsiasi genere, o di coniugio, ovvero una stabile condizione di convivenza. 
23 BONILINI, Sub art. 404 c.c., in Bonilini-Tommaseo, , in Comm. Schlesinger, continuato da 
Busnelli, Milano, 2008, 66 ss. 
24 DELLE MONACHE, Sub art. 404 c.c., in Comm. Cian e Trabucchi, 9ª ed. a cura di Cian, Padova, 2009, 494 ss. 
25 C. Cost., 20 giugno 2019, n. 144. 
26 Cass. civ., Sez. I, 10 settembre 2024, n. 24251  

Il perimetro 
applicativo 
tracciato da 

Cass., Sez. I, 
12 marzo 

2025,n. 
6553. 
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massima tutela possibile con il minor sacrificio della sua capacità di autodeterminazione. La misura, 
di conseguenza, deve essere modellata dal giudice tutelare in relazione allo stato personale e alle 
circostanze di vita di ciascun beneficiario e in vista del concreto e massimo sviluppo delle sue 
effettive abilità (il c.d. vestito su misura an della 
misura, ma anche il quid ed il quomodo dovendosi privilegiare il rispetto del diritto fondamentale 
della persona di autodeterminarsi nelle scelte di vita e personali, anche quando non approvate dal 
contesto familiare e sociale, purché da queste scelte non ne derivi un concreto pregiudizio per la 
persona stessa
sacrificio della sua capacità di autodeterminazione.  

luogo in cui il beneficiario abbia la residenza o il domicilio, anche su ricorso dello stesso 
  

individuati nelle persone del coniuge, dei parenti entro il quarto grado, degli affini entro 
il secondo grado, del tutore o curatore ovvero del pubblico ministero.  

risultino direttamente impegnati nella cura o assistenza del potenziale beneficiario di 
e di sostegno 

quando siano venuti a conoscenza di fatti tali da renderla quantomeno opportuna. In 
ogni caso dovranno darne notizia al pubblico ministero. 

minore prima che acquisti la capacità di agire con la maggiore età, purché abbia già 
compiuto i diciassette anni (in tal caso la nomina produrrà effetti al momento del 
raggiungimento della maggiore età); del pari è consentito domandare la nomina di un 

richiesta di revoca dello stato di interdizione o di inabilitazione, con la precisazione che 
il 
in cui sia stata pubblicata la sentenza di revoca. 
Il decreto di nomina deve essere emesso entro sessanta giorni dal giudice tutelare, 
che tuttavia può nominare un amministratore di sostegno provvisorio allorché ne 
sussista la necessità; potrà inoltre adottare personalmente gli atti ed i provvedimenti 
urgenti per la cura della persona interessata e la conservazione e amministrazione 
del suo patrimonio. 

 previsto 

 
I decreti del giudice tutelare in materia di amministrazione di sostegno sono inoltre 
reclamabili ex art. 720-bis, secondo comma, c.p.c. esclusivamente innanzi alla Corte 

27.
La durata 
prende in considerazione anche ipotesi di impossibilità temporanea del beneficiario di 
provvedere ai propri interessi, può essere preventivamente determinata nel decreto di 
ape

 
27 Cfr. Cass., Sez. un., 30 luglio 2021, n. 21985, in DeJure. 

Durata 


